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        L’universo dei Signori Draghi di Valdier è vasto, ma ciascun libro è autoconclusivo. Cominciate pure la serie da dove preferite.

        Bestseller per USA Today!

      

      

      Asim Kemark ha vissuto una vita lunga e solitaria. Solo il suo giuramento nei confronti del suo antico re e di Mandra Reykill impedisce a lui, al suo drago e al suo simbionte di impazzire. Asim ha rinunciato a cercare la sua vera compagna e si è dedicato a prendersi cura di un vasto assortimento di creature nel rifugio montano di Mandra e Ariel. L’ultima cosa che si aspetta quando fa visita a palazzo è perdere il controllo del suo drago e del suo simbionte dopo che essi hanno percepito la loro vera compagna. Prima di rendersene conto, Asim la rapisce!

      

      Pearl St. Claire si sta godendo una nuova avventura: quella di imparare a vivere su un pianeta alieno. Donna matura sulla sessantina, pensava di aver sperimentato tutto ciò che la vita poteva lanciarle contro… solo per scoprire che in realtà non ha sperimentato ancora nulla! È al tempo stesso divertita ed esasperata quando un alieno mutaforma la rapisce, convinto che lei sia la sua vera compagna.

      

      La vita non è più noiosa o solitaria mentre Asim corteggia l’incantevole e vivace donna umana, ma lui non è l’unico ad aver notato Pearl o gli animali inusuali di cui lui stesso si prende cura. Quando i bracconieri attaccano, decisi a rubare le creature esotiche sotto la sua protezione – compresi Pearl e una nuova covata di uova aliene provenienti dalla Terra – Asim farà tutto il possibile per proteggerli. Un singolo drago è in grado di tenere al sicuro le preziosissime creature affidate alle sue cure, o perderà la battaglia più importante della sua vita?

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            LE REGOLE DI VITA DI PEARL:

          

        

      

    

    
      1. Usa il cervello: ce l’hai apposta.

      2. La sicurezza va presa sul serio, altrimenti ci si lascia la pelle.

      3. Se hai occhi espressivi, nascondili se vuoi bluffare.

      4. Dai abbastanza corda agli altri e ci si impiccheranno da soli.

      5. Portati sempre dietro un rotolino di monete: così potrai pagare la lavanderia e stordire i cattivi.

      6. Ci sono regole e regole. Scegli quelle che funzionano per te.

      7. Non fare cazzate se non sei disposto a rimediare.

      8. Gli errori sono una cosa buona; impara e volta pagina.

      9. Stai sempre all’erta e non abbassare mai la guardia.

      10. Chiediti “Sono pronto per questo?” Se sì, dacci dentro. Se no, scappa a gambe levate.

      11. Se devi picchiare qualcuno, assicurati che rimanga a terra. Potresti non avere una seconda occasione.

      12. Mai fidarsi di un uomo, soprattutto se è attraente e apre il discorso con parole dolci. Lo stesso vale per una donna: vuole solo qualcosa.

      13. Un buon libro e batterie cariche possono rendere la vita tollerabile.

      14. La parola data è importante; attento a quello che prometti.

      15. L’umorismo risolve qualunque problema; pensa con brio.

      16. L’unica opinione di cui devi preoccuparti è la tua, dato che dovrai conviverci per sempre.

      17. Sii la versione migliore possibile di te stesso.

      18. Il tuo obiettivo quotidiano è rendere ogni giorno una bella giornata.

      19. Le parole possono essere potenti quanto i pugni; usale attentamente.

      20. Se la tua vita o quella della tua famiglia o dei tuoi amici sono in pericolo, ignora tutte le regole tranne la numero 1.

      Regola Infrangibile: Famiglia e amici sono la cosa più importante. Sii leale, sii fedele e amali come se non ci fosse un domani.
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      Oggi:

      

      “L’ultima regola che vi rivelerò è la Regola Infrangibile,” disse Pearl St. Claire con voce ferma. Sospirò e inarcò un sopracciglio all’indirizzo del guerriero sfregiato seduto su una delle due sedie della stanza. Il maschio stava fissando con espressione ammutinata la lavagna da lei indicata. “Cosa c’è adesso, Brogan?”

      “Te l’ho già detto quando abbiamo cominciato: io non seguo altre regole che le mie,” rispose Brogan, incrociando le braccia.

      “E guarda che bei risultati hai ottenuto! Posso solo dire che è meglio che tu impari, se vuoi uscire da questa stanza… vivo,” sbottò Pearl con voce più brusca di quella che avrebbe voluto usare prima di aggiungere l’ultima parola a fior di labbra.

      “Pearl,” ammonì a bassa voce Asim, seduto su una panca vicino alla porta.

      Pearl contò lentamente fino a trenta. Aveva già oltrepassato il dieci e il venti. Non aveva idea del perché l’avessero scelta per quel compito ingrato. L’unica spiegazione plausibile era l’essere riuscita a crescere Riley e Tina senza che ci fossero vittime.

      Di sicuro posso dare qualche lezione di umiltà ai due uomini seduti di fronte a me, pensò.

      Purtroppo, le sembrava di aver ricominciato tutto da capo… solo che, questa volta, le toccava ripartire direttamente dallo stadio neonatale. Avendo passato i sessanta, aveva pensato che non avrebbe più dovuto avere a che fare con bambini cocciuti, ribelli e del tutto intrattabili. Sulla Terra aveva fatto da nonna a tutti i bambini del vicinato. In quel periodo, aveva visto e sentito molte cose. Sapeva benissimo di essere il genere di nonna che tutti i ragazzini avrebbero voluto avere… e che tutti genitori avrebbero voluto nascondere in un armadio.

      Non si vestiva da nonna: preferiva cuoio e stivali ad abiti lunghi e perle. Non andava in chiesa; invece, era proprietaria di un bar. Non portava mai con sé un cucchiaio di legno, ma che le venisse un colpo se non aveva un fucile a pallettoni caricato a sale. I suoi capelli bianchissimi erano tagliati corti e lei si teneva in forma facendo yoga, Zumba e sessioni di Weekend Warrior con il suo pronipote appena adottato.

      Jabir, figlio di Mandra e Ariel, le aveva rapito il cuore con la stessa velocità dei suoi pronipoti, Roam e Leo. Purtroppo, Roam e Leo vivevano sul pianeta natio sarafin, lei su Valdier. Vivere su un altro pianeta non era un problema molto più grande che abitare dall’altra parte della città… Beh, tranne per il fatto che doveva prendere una nave spaziale per andare a trovare i suoi pronipoti. Ma Pearl riusciva comunque a parlare regolarmente con i due ragazzi e loro erano contentissimi di venirla a trovare.

      Al momento, lei avrebbe preferito stare con il draghetto coccoloso e il suo zoo di animali inusuali, o con i suoi pronipoti. Era di certo meglio che soffocare l’impulso di andare a cercare una mazza da baseball per inculcare un po’ di buonsenso in due guerrieri veterani che avevano la proboscide di un elefante su per il culo. Al momento, erano solo in quattro – lei, Asim e i guerrieri gemelli – nella selleria del fienile. L’aula di Pearl non era molto più grande di un capanno di circa tre metri per tre. C’era a malapena spazio sufficiente per il tavolo e per le due sedie che Asim aveva portato lì di prima mattina, oltre che per la panca su cui il maschio era seduto accanto alla porta. I finimenti dei pactor, i guinzagli per gli animali più piccoli e strumenti vari erano appesi con ordine su due delle quattro pareti. Il pavimento era pulito e la stanza profumava dell’erba dolce e calda che veniva utilizzata come foraggio per gli animali nei box esterni.

      Pearl lanciò un’occhiata accalorata al suo divertito compagno quando questi soffocò una risatina. Asim, in risposta, inarcò un sopracciglio e cercò di ostentare innocenza. Scuotendo la testa, Pearl si voltò lentamente verso i draghi gemelli.

      Si appoggiò una mano sul bacino e si tamburellò con le dita sul fianco. Più tardi, avrebbe avuto una bella conversazione privata con Asim. Doveva ricordargli che lei non aveva l’animo dell’insegnante.

      Pearl osservò con attenzione i suoi due pupilli. Aveva individuato subito la differenza principale fra i due gemelli noti come Barrack e Brogan. Barrack aveva più pazienza e autocontrollo di suo fratello Brogan… L’equivalente di un capello, più o meno.

      Dopo aver trascorso ore a cercare di spiegare la cultura umana ai fratelli, Pearl era giunta alla conclusione che la sua pazienza si stava disintegrando in fretta fino a raggiungere il livello della loro, cioè quasi inesistente. Mentre Brogan aveva messo in discussione o criticato tutte le regole che lei aveva cercato di spiegare, Barrack si era limitato a esalare lunghi sospiri di impazienza.

      Sollevato il mento, Pearl ricambiò lo sguardo d’acciaio di Brogan. Il tempo dei due uomini si stava esaurendo rapidamente. Lei era sul punto di spaccare culi a due a due finché non fossero diventati dispari se loro non si fossero sfilati la testa dal culo. Puntò con determinazione un dito verso Barrack.

      “Qual è la regola numero uno?” sbottò.

      “Usa il cervello: ce l’hai apposta,” rispose Barrack in tono incerto.

      Pearl sarebbe stata più sicura della risposta di Barrack se questi non avesse avuto un aspetto dubbioso e non avesse sollevato la mano per grattarsi la tempia. Rivolse un netto cenno di assenso a Barrack. Naturalmente, Brogan sbuffò. Lei lanciò una brusca occhiata di rimprovero al guerriero sfregiato. Le prudevano le dita della mano sinistra. Pearl trasse un respiro profondo. Non avrebbe fatto ricorso alla violenza!

      “Sì, usa il cervello. Non puoi usare il cervello, Brogan, se non hai la testa attaccata alle spalle,” disse Pearl.

      “D’accordo, ma cosa c’entra con la nostra compagna? I curizan ci accompagneranno sul tuo mondo, Jaguin e Sara ci mostreranno dov’è la nostra compagna e noi la rivendicheremo. Perché dobbiamo imparare queste… regole?” domandò Brogan agitando una mano.

      “Perché Aikaterina vi ha dato una seconda possibilità di vivere,” rispose una voce sarcastica proveniente dall’ingresso.

      Pearl si voltò e vide due guerrieri alti e snelli e una sottile donna bionda sull’ingresso della selleria. Riconobbe uno degli uomini e la donna come Jaguin e Sara. Per essere un incontro privato, la stanza si stava riempiendo in fretta.

      “Ciao Pearl. Grazie per esserti prestata,” disse Sara con un sorriso compassionevole.

      “Ciao, Sara. Vorrei poter dire che insegnare a questi due testoni sia un piacere, ma…” Pearl fece l’occhiolino alla donna per farle capire che stava scherzando. “Ciao, Jaguin. Vedo che hai portato un amico. Anche tu prenderai parte alla missione?” aggiunse.

      Pearl spostò l’attenzione sull’uomo alto con la cicatrice che gli correva lungo un lato del viso. Costui trasudava un’aria di forza e di pericolo. Per fortuna si trattava palesemente di un amico, perché di sicuro lei non lo voleva come nemico.

      “Questo è Adalard Ha’darra, comandante della nave che ci porterà sulla Terra,” rispose Jaguin.

      “Meglio noto come spazzatura curizan,” aggiunse Brogan con una robusta dose di disprezzo.

      Pearl ne aveva abbastanza dell’atteggiamento dei gemelli, soprattutto di quello di Brogan. Questi aveva la risposta pronta per quasi tutto quello che lei diceva e un’espressione condiscendente che le ricordava gli studentelli universitari che frequentavano il suo White Pearl Bar. Il maschio rompeva le scatole sin da quando era entrato in aula. E lei aveva esaurito la pazienza.

      Pearl giunse alla conclusione che certa gente doveva imparare a sue spese e che Brogan era una di quelle persone. Infilò una mano nella tasca del giubbotto di pelle. Circondò con le dita un congegno piccolo, ma molto utile, che aveva confiscato a una delle sue nipotine. In sottofondo, Pearl udì la forte imprecazione di Asim, l’ammonizione di Jaguin e il sussulto soffocato di Sara mentre faceva un passo avanti, premeva con fermezza il taser contro il petto del guerriero draconico e schiacciava il pulsante.

      “Regola numero nove: stai sempre all’erta e non abbassare mai la guardia,” disse. “Vale per tutti,” aggiunse con una nota di gratificazione quando il maschio fece una smorfia e cadde sul pavimento con un tonfo sonoro.
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        * * *

      

      Le imprecazioni grugnite dai due uomini sul pavimento cominciarono finalmente ad attenuarsi. Rilassandosi contro la parete vicino alla porta, Asim attese con pazienza che gli uomini si riprendessero. Osservando la scultura, soffiò via un po’ di segatura dalla piccola creatura che stava intagliando prima di mettersi in grembo il coltello e la figurina di legno.

      Brogan fu il primo a mettersi seduto… se così si poteva definire il trascinarsi fino al muro e appoggiare la schiena. Barrack rimase sdraiato per terra a massaggiarsi il petto. Brogan se la sarebbe cavata con molto meno di suo fratello se non avesse ringhiato contro Pearl. Non appena lo aveva fatto, lei gli aveva fatto prendere la scossa e lo aveva messo a terra accanto a Brogan.

      Asim osservò con attenzione entrambi gli uomini per vedere se si fossero calmati. Doveva ammettere che era stato difficile non ridere quando Pearl aveva chiesto se Brogan avesse compreso la regola che prevedeva di chiudere la bocca prima che fosse troppo tardi. Mentre i due uomini giacevano a terra in preda alle contrazioni muscolari, Pearl si era rivolta in tutta calma a Sara per chiederle se gradiva una tazza di tè e un pezzo della torta che Ariel le aveva portato la sera prima.

      L’orgoglio si mescolò all’esasperazione. Probabilmente, Asim avrebbe dovuto avvisare Pearl delle possibili conseguenze del mandare in collera di Draghi Gemelli… soprattutto quelli già noti per mutilare e uccidere chiunque si mettesse sulla loro strada.

      “Cos’è stato?” chiese Barrack con voce sofferente.

      “La mia compagna è stata gentile con voi,” disse Asim.

      “Quella… era una gentilezza?” chiese incredulo Brogan. “Cosa succede quando non è gentile?”

      “Non volete saperlo,” gli assicurò Asim con un sorriso sghembo.

      “Perché ha reagito così duramente al commento di Brogan? È in parte curizan?” chiese confuso Barrack.

      “Duramente?! Ci ha quasi ucciso! Giuro che sento ancora l’odore della mia carne che brucia,” ribatté Brogan.

      Asim non riuscì a trattenere la risatina che gli sfuggì. Scosse la testa. Sapeva esattamente cosa voleva dire Brogan. Dopotutto, lui si era trovato nella stessa posizione dei due uomini in più di un’occasione, quando aveva spinto Pearl troppo in là.

      “No, è completamente umana,” rispose. “Le hanno chiesto di aiutarvi. Se non le prestate orecchio, aspettatevi delle conseguenze,” disse Asim.

      “Gli umani sono tutti così? In tal caso, abbiamo bisogno di più informazioni su di loro,” disse Barrack.

      “Finalmente! Qualche informazione è più utile di un mucchio di regole,” ribatté sottovoce Brogan.

      “Beh, io so che non bisogna mai sottovalutare la potenza di un umano, maschio o femmina che sia. Non posso parlarvi degli altri, solo di quelli che ho conosciuto. Imparerete di più nel corso del vostro viaggio,” rispose Asim.

      “Parlaci di coloro che hai conosciuto,” insistette Barrack.

      Asim si chiese da cosa fosse meglio cominciare e giunse alla conclusione che raccontare la sua storia avrebbe potuto essere utile ai due guerrieri. Erano cambiate molte cose nel corso dei secoli e, pensò, Pearl era un buon esempio di quello che loro potevano aspettarsi. Aveva sentito parlare dei Draghi Gemelli originali. Le storie che ricordava dicevano che i due erano morti.

      Asim era rimasto sconvolto quando Zoran Reykill, re di Valdier e Signore dei Draghi, lo aveva contattato per chiedere il suo aiuto e quello di Pearl per una faccenda urgente. Il giorno dopo, Jaguin e Sara si erano presentati assieme ai leggendari e irascibili guerrieri, che erano vivi e reali. Jaguin e Sara avevano detto solo che era necessario istruire gli uomini riguardo alle usanze umane e che una persona molto speciale, che loro avevano insistito per non identificare – con sommo fastidio di Asim – aveva chiesto che fosse Pearl ad aiutare i gemelli a capire.

      Zoran era stato un po’ più generoso di informazioni. Aveva detto che la dea Aikaterina si era manifestata a Sara e a Jaguin. Preoccupato per Sara dopo l’esperienza traumatica da lei vissuta sulla Terra per mano di un gruppo di uomini umani, Zoran aveva suggerito di rivolgersi a Pearl: dopotutto, aveva pensato, Pearl non aveva avuto problemi a gestire Vox e Viper.

      Zoran aveva la sensazione che Pearl fosse l’unica in grado di preparare in tempo utile i gemelli a corteggiare la loro compagna umana… e, contemporaneamente, a insegnare loro un po’ di umiltà. Asim non sapeva se usare quel congegno che dava la scossa contasse come ascoltare, ma di sicuro aveva attirato l’attenzione degli uomini. Doveva solo ricordarsi di trovare quel maledetto arnese e di nasconderlo di nuovo, questa volta in un posto dove era improbabile che Pearl lo trovasse.

      “La storia che vi racconterò vi sembrerà incredibile, forse quanto la vostra ‘seconda occasione,’ ma questa specie è diversa da tutte le altre che avevamo incontrato. Quando Jaguin e Sara hanno detto a lord Zoran della vostra seconda possibilità, lui ha deciso che era importante che voi sapeste cosa dovrete affrontare,” spiegò Asim.

      “Non può essere così difficile,” disse Brogan, agitando le dita.

      “Sta’ zitto, Brogan. Il petto mi duole già abbastanza per colpa dei tuoi commenti. Preferisco mantenere la salute mentale e nervosa d’ora in poi, fratello,” ribatté Barrack.

      Asim sospirò mentre ripensava alle sue difficoltà con la solitudine e la disperazione, all’epoca in cui aveva creduto che non avrebbe mai trovato una vera compagna. Si rigirò la figurina di legno fra le mani, cercando di pensare a cosa avrebbe potuto raccontare agli uomini per aiutarli a comprendere la differenza tra una compagna valdier e una umana.

      L’uccello di legno che aveva fra le mani era una creatura aliena al loro mondo. Era grande, incapace di volare e intelligente. In un certo senso, la sua esperienza con gli emù gli ricordava gli umani che aveva conosciuto. Oh, non che pensasse agli umani come a uccelli non in grado di volare: era solo che era facile fraintenderli, come era successo quando lui aveva trovato le uova nascoste di Jabir. Meglio sapere certe cose prima di andare in battaglia: ogni buon guerriero conosceva quel principio.

      “Nell’ultimo paio d’anni, la mia vita si è fatta molto interessante, più piacevole di quanto avrei mai potuto sperare… e di certo molto più complicata. Come voi, il mio drago avvertiva il vuoto della mancanza di una vera compagna, ma era il mio simbionte a soffrire di più. Solo la promessa che avevo fatto al nostro vecchio re e i miei doveri nei confronti di lord Mandra, lady Ariel e del loro giovane figlio Jabir mi avevano dato la forza di proseguire. Non mi sarei mai aspettato di ricevere il dono di trovare la mia vera compagna. Quando ho visto Pearl…” Asim scosse la testa e ridacchiò. “Dire che ero sconvolto sarebbe una descrizione molto blanda dei miei sentimenti. Trovare la mia compagna dopo tanti anni… È stata una rivelazione che non avrei mai potuto immaginare.”

      “In che senso? Il suo drago e il tuo simbionte lo sapevano di sicuro. E anche la femmina deve aver capito subito cosa stava succedendo. Cosa c’è di sorprendente?” chiese Barrack.

      Asim inarcò un sopracciglio. “Voi date per scontato che Pearl sia come una femmina valdier, ma non è così. La sua specie non forma legami come li formiamo noi. I nostri draghi e i nostri simbionti riconoscono la compagna prima ancora di noi, ma noi capiamo cosa sta succedendo. Gli umani non possiedono questa capacità. Devono essere corteggiati,” spiegò.

      Barrack si raddrizzò con un’espressione confusa e chiese: “Corteggiati? Perché mai bisogna costringerli a presentarsi di fronte al Consiglio? L’unione è una condanna per loro?” chiese.

      “No, no. È un termine che ho imparato da lady Ariel. Significa che dovete anteporre la vostra compagna a ogni altra cosa e portarle dei regali e trascorrere del tempo con lei, in modo che lei vi accetti e si innamori di voi,” disse Asim.

      “Ma certo che anteporremo la nostra compagna a ogni altra cosa!” esclamò Brogan. “Per quanto riguarda il resto, una volta che lei ci vedrà, si affezionerà a noi. Come può resistere?” chiese Brogan con aria torva e scettica.

      “I nostri simbionti la proteggeranno… anche da noi, se necessario,” aggiunse Barrack, lanciando un’occhiata a suo fratello con espressione severa. “Lei non dovrà temerci. Abbiamo imparato dall’esperienza.”

      Asim scosse la testa. “Avete molto da imparare riguardo alla specie della vostra vera compagna. Sono creature fragili, delicate, con una volontà d’acciaio che supera qualunque cosa voi abbiate mai incontrato,” rispose esasperato.

      “Questo sembra sicuramente vero per Pearl,” rispose Brogan, massaggiandosi il petto. “Che cos’è quello?” aggiunse poi con un cenno del capo alla figurina che Asim aveva in mano.

      Asim abbassò lo sguardo e sorrise. “Fa parte del mio racconto, ma prima devo spiegarvi come ho conosciuto Pearl,” disse, allungandosi a porgere l’uccello dall’aspetto bizzarro a Barrack. “La mia storia comincia solo un paio di anni fa, durante un rito terrestre molto bizzarro noto come Pasqua…”
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redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.
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